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4. La Riforma protestante (3): sviluppo 
della Riforma luterana (s. XVI) 
a) La Riforma protestante in Germania e Carlo V. 
b) I tentativi di pace: la Confessio Augustana (1530) e la Pace di 
Augusta (1555) 
 
 
 

a) La Riforma protestante in Germania e Carlo V. 
a.1) Lutero bandito dall’Impero (Editto di Worms 1521). 
a.2) La Guerra dei Cavalieri (1522) e la Guerra dei Contadini (1524-1526).  

a.3) I principi sostengono la Riforma (1525-1530).  
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Carlo V, ritratto di Bernard van Orley (Budapest Museum of Fine 
Arts), tra il 1519-1520. Durante la Dieta di Worms aveva la 
barba, ma il suo aspetto giovanile non dovrebbe essere molto 
diverso. Durante la Dieta di Wors compì i 21 anni. 

a.1) Lutero bandito dall’Impero (Editto di 
Worms 1521). 
 La condanna di Lutero coincide con 
l’ascesa al trono del giovane imperatore 
Carlo V (aveva 20 anni). Sarà lui 
l’antagonista di Lutero e del 
protestantesimo in Europa.   
 Carlo V aveva accettato la corona 
imperiale “per deviare grandi mali dalla 
nostra religione cristiana”. Nel 1521 si 
riunisce l’assemblea dell’Impero (la Dieta 
o Reichstag) per presentarsi alla nazione 
germanica e risolvere i problemi più 
gravi.  
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 Decide di convocare Lutero per chiedere una ritrattazione 
amichevole, non un giudizio (Lutero voleva invece essere giudicato 
dal Reichstag, in terra tedesca).  

Lutero davanti a Carlo V e al 
Reichstag riunito a Worms 
(1521). Dipinto da Paul 
Thumann (1872). 
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 Ma Lutero si rifiuta di ritrattare. Il 26 maggio 1521 con l’Editto 
di Worms la nazione germanica approva mettere Lutero al bando, 
è un rifiuto collettivo come risposta al polemico manifesto luterano 
Alla nobiltà cristiana della nazione tedesca.  

 Carlo V scrive: contro Lutero sono disposto a difendere la fede 
della Chiesa “mettendo in causa i miei regni e le mie signorie, i 
miei amici, il mio corpo e il mio sangue, la mia vita e la mia 
anima”. 

 L’Editto fu un fallimento, per la difficoltà di applicazione. Servì 
solo come base legale contro il luteranesimo. 

 Federico il Saggio, Duca di Sassonia e grande protettore di 
Lutero, inscena un rapimento e lo ospita nel Castello di Wartburg 
(1521-1522), dove il riformatore scrive contro i voti monastici, il 
celibato ecclesiastico, i sacramenti e comincia a tradurre la Bibbia 
in tedesco. 
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a.2) Guerre e disordini. La Guerra dei Cavalieri (1522) e la Guerra 
dei Contadini (1524-1526) 

 
a.2.1 Guerra dei Cavalieri 
 Nel 1522 iniziano i disordini socio-religiosi in Germania: ci sono 
luterani fanatici iconoclasti e soprattutto scoppia la Guerra dei 
Cavalieri. Franz von Sickingen, “terror Germaniae”, si fa leader 
della classe dei cavalieri (impoveriti) per vendicarsi dell’alto clero, 
spogliarli delle sue ricchezze e farsi un principato proprio, e allo 
stesso tempo dare man forte al luteranesimo.  

 Lutero prende le distanze. Dopo alcune vittorie, i cavalieri sono 
sconfitti a Treveri e il suo esercito è annientato. Von Sickingen 
muore. 
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a.2.2) Thomas Müntzer e la Guerra dei Contadini (1524-26) 
 Nel 1524-25 cominciano le prime scissioni all’interno del 
protestantesimo: Andrea Carlostadio (professore di Wittemberg), 
Thomas Müntzer (mistico e rivoluzionario), i profeti di Zwickau e 
Huldrych, e, in Svizzera, Zwingli. Tutti offrono letture e 
interpretazioni diverse. Per Lutero sono tutti “spiriti di Satana” e 
“demoni incarnati”. 

 Müntzer chiama Lutero “il papa di Wittemberg” e “Fra Dolcevita” 
e predica il suo nuovo Regno di Dio per lo sterminio dei papisti e di 
tutti i suoi seguaci. Chiama alla ribellione armata contro i principi 
empi, sostenendo che il popolo ha il ius gladii. 

 Aizzata da Müntzer e da altri, e per cause sociali ed economiche 
oltre che religiose, inizia nel 1524 la Guerra dei Contadini, con 
ferocia e violenze inaudite. Lutero invita i principi tedeschi a 
reprimere la rivolta con violenza e senza pietà: “perseguite loro, 
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uccideteli come cane rabbiosi, Dio ve lo premierà (...) Qui non 
vale la pazienza o la misericordia. È l’ora della spada e della 
collera, non della grazia” (WA 18,360).  

 Nel 1525 ci sono 300.000 contadini in armi. 150.000 saranno 
uccisi nei differenti scontri. La guerra finisce con la battaglia di 
Frankenhausen (1525). Thomas Müntzer è catturato e decapitato.   

 
a.3) I principi sostengono la Riforma (1525-1530) 
 

 A conseguenza di questi disordini, Lutero perde parte del favore 
popolare, per il suo schieramento con i nobili. Diventa “l’amico dei 
principi”. A partire di questo momento saranno i nobili a proteggere 
il luteranesimo. 

 I principi tedeschi si dividono in due leghe: la lega di Dessau 
(cattolica) e la lega di Torgau o Esmalcalda (protestante). Alberto 
di Prussia, gran maestro dell’Ordine Teutonico, aderisce alla 
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riforma, secolarizza l’ordine e 
s’impossessa dei territori dell’Ordine, 
che diventeranno il Ducato di Prussia. 
 Nel frattempo, Lutero sposa una ex 
suora: Caterina von Bora (1525). 
 Nel 1526: Lutero inizia a parlare del 
“sommo episcopato dei principi”, cosa 
che gli giova il favore di molti nobili 
tedeschi. Sviluppa la teoria dei “due 
Regni”: la Chiesa si occupa solo di 
cose spirituali (il Regno di Dio, 
nascosto e umile, senza gerarchia). Il 
Regno di questo mondo, rappresentato 
dallo Stato, si occupa solo di cose 

Ritratto di Albrecht von Brandenburg-Ansbach (1490-1568), Alberto di Prussia, 
ultimo Gran Maestro dell'Ordine Teutonico. (dipinto di Hans Krell, 1522)  
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materiali. Il principe deve prendersi cura degli affari della Chiesa.  
 Lutero fornisce precise istruzioni ai principi tedeschi. Saranno loro a 
controllare la dottrina, l’adempimento dei dieci comandamenti, il 
modo di celebrare il sacramento dell'Eucaristia, la pratica religiosa, 
ecc. Lo Stato governa la Chiesa e deve perseguire gli eretici (per 
esempio gli anabattisti), e occuparsi del bene spirituale dei loro 
sudditi. I beni della Chiesa sono amministrati dai principi.  

 1527: il re Gustavo I di Svezia diventa luterano e impone la Riforma 
nel proprio paese, lasciando però molti aspetti cultuali simili a quelli 
cattolici. In Inghilterra, Enrico VIII, inizia a chiedere che il suo 
matrimonio con Caterina d’Aragona sia dichiarato nullo. 

 1529: la Dieta Imperiale di Spira (II) impone in tutta la Germania 
l'editto di Worms contro il proliferare della Riforma (era stato 
sospeso e si applicava solo alla Sassonia): 6 principi e 14 città 
protestano: da allora saranno chiamati protestanti. Nel frattempo, i 
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turchi assediano Vienna, minacciando l’Europa. L’imperatore ha 
bisogno del appoggio di tutti per contrastarli.  

 
b) I tentativi di pace: la Confessio Augustana (1530) e la 
Pace di Augusta (1555) 
 
b.1) La Dieta di Augusta e la Confessio Augustana (1530) 
 

 Nel 1530, nella Dieta di Augusta, i principi protestanti cercano di 
ottenere la libertà per seguire la loro fede, e presentano al 
Reichstag un credo condiviso, frutto di compromessi: la Confessio 
Augustana. Sarà un documento fondamentale per i protestanti: il 
loro “credo”.  
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 L’incaricato di 
negoziare con i 
cattolici è il 
dialogante Melanthon. 
Si tenta di far 
passare la Riforma 
come un semplice 
abbandono di alcune 
tradizioni e la 
correzione di certi 
abusi. 

 La Confessio ha 21 
articoli dogmatici e 7 

Ritratto di Philipp-Melanchthon (1532), di Lucas Cranach.  



 

12 

sugli “abusi ecclesiastici corretti dalla 
Riforma” (parte disciplinare). 

 Ci sono omissioni e alcuni aspetti del 
dogma luterano sono stati molto 
ammorbiditi: Lutero segue tutto a 
distanza ed è sempre più critico con 
questi tentativi di compromesso, che a 
suo giudizio snaturano la Riforma. 

 La risposta cattolica si presenta come 
una professione di fede 
dell’Imperatore: Responsio Augustanae 
confessioni.  

 Malgrado la buona volontà di tanti, si 
dimostra impossibile arrivare ad un 

Prima edizione della confessione di Augusta con 
supplementi e appendici in latino, Wittenberg 1531. 
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accordo su molte questioni (lo scopo non era questo, ma conseguire 
libertà e pace). 

 Sia Carlo V che i principi protestanti capiscono che l’unica via 
possibile è l’uso della forza. La Germania è profondamente divisa e 
sarà teatro di duri scontri. 
 

b.2) Ulteriori sviluppi in Germania, fino alla pace di Augusta (1555) 
  
 1545: dopo tanti rinvii comincia finalmente il Concilio di Trento. I 
protestanti si rifiutano di partecipare perché vorrebbero un 
concilio “libero e cristiano” per giudicare e condannare il papa.   

 1546: muore Lutero. Durante gli ultimi anni il suo odio per il Papa 
arriva al parossismo. Da parte sua, Carlo V cerca di mettere 
d’accordo i teologi cattolici e protestanti (Ratisbona, 1540; Spira, 
1543; Ratisbona, 1546, ecc.). Ma alla fine tutti capiscono che 
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ogni tentativo è inutile e che la 
guerra è inevitabile. Scoppia così 
la Guerra Smalcaldica tra 
l’imperatore e la Lega di 
Smalkalda (che raduna gran parte 
dei principi protestanti tedeschi).  
 1547: Carlo V sconfigge i 
protestanti nella battaglia di 
Mühlberg, che però non è 
risolutiva. Muore Enrico VIII e lo 
scisma anglicano soffre una 
protestantizzazione. 
 1547: il concilio di Trento si 
sospende dopo essere stato 

Carlo V alla Battaglia di Mülberg (1547), Tiziano. 
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trasferito a Bologna, complici i pessimi rapporti tra Carlo V e 
Paolo III Farnese. 

 1548: Interim di Augusta: finché non si sia pronunciato il Concilio 
di Trento, l’imperatore detta le regole che devono seguire 
protestanti e cattolici. 
 1555: Pacificazione di Augusta. Sancisce la pace e l’uguaglianza di 
diritti tra cattolici e protestanti (furono esclusi i zwingliani, i 
calvinisti e gli anabattisti). Si stabiliscono tre regole:  
 cuius regio eius et religio: i sudditi devono seguire la confessione 
del principe, oppure emigrare; 

 il reservatum ecclesiasticum: se un principe ecclesiastico aderisce 
alla riforma, deve rinunciare al principato e andarsene; 

 non ci saranno guerre per motivi religiosi e non si farà 
proselitismo con i sudditi di altri principi. 
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- Questa pacificazione sancì la definitiva divisione religiosa della 
Germania. I contrasti per l’interpretazione degli articoli provocarono 
divergenze profonde e porteranno alla Guerra dei Trent’anni (1618-
1648). Il luteranesimo si diffuse rapidamente: intorno al 1560-1570 
due terzi della Germania erano protestanti. 
 
DOMANDE DI AUTOVALUTAZIONE 
 
1. Quale è stato l’atteggiamento di Carlo V nei confronti di 
Lutero? Perché? 
 
2. Che ruolo, secondo Lutero, giocavano i principi e i nobili 
tedeschi nella sua visione di Chiesa? 
 
3. Quale è l’importanza della Confessio Augustana? 

 


